
Ferrari, Una monoposto rivoluzionatissima, simile 
vettura ad un aereo. A Maranello è considerata 
e volti nuovi la vettura delle rivincite. Ma il presidente 

, Montezemolo invita i tifosi alla pazienza 

Rosso speranza 
«Vetrina» ieri mattina a Maranello per la nuova Fer
rari. Si chiama F 92 A ed ha una struttura aerodina
mica. Ma non ha girato in pista, deludendo l'attesa ' 
di duemila tifosi. «Abbiamo dovuto disputare una 
dura battaglia contro il tempo per la realizzazione», 
ha spiegato il direttore generale Lombardi (Monte
zemolo ha fatto soltanto una fugace apparizione). 
La nuova vettura esordirà in Sudafrica. 

• ' • • • - DAL NOSTRO INVIATO ' 

WALTER GUAQNELI 

• i MARANKLLO. Per risolvere i 
problemi della Ferrari bisogne
rebbe essere «Draghi.. Ma l'u- " 
nico vero «Drago» non 6 più 
qui. Tutti sappiamo quanto bi-
sogno ci sarebbe invece di lui». '-;• 

Le parole di Luca Corderò di -
Montezemolo risuonano me
talliche nella saletta allestita al 
centro della pista di Maranello. •-. 
Da un lato sono un doveroso 
omaggio alla memoria del 
•Grande Vecchio» che ha (atto ' 
rifulgere il mito Ferrari, dall'al
tro una preoccupante conside- ': 
razione sulla condizione della ' 
scuderia, reduce da anni tribo- j 
laussimi e alla ricerca di rilan- f 
ciò e credibilità. - -~: IZÌT- • -"..?-< 

La nuova stagione di corse 
inizia con una sigla: F 92 A. È 
la denominazione tecnica del
la monoposto che parteciperà ':'•• 
al prossimo mondiale di For-, 
mula 1. Su questa vettura pog
giano speranze di rivincita e 
programmi di ristrutturtazione 
dell'era Montezemolo. ; •;., 

A Maranello sono cambian- ..;. 
te parecchie cose. Ora si parla 

di trasparenza, di chiarezza, di 
strade tecnologiche sempre 
più spregiudicate e avveniristi
che a percorrere. Si vuol recu
perare il tempo perduto. Sono 
stati assunti molti ingegneri 
giovani ed entusiasti. E nelle 
ultime settimane il reparto cor
se ha lavorato più di notte che 
di giorno per realizzare il pri
mo prototipo • della nuova 
creatura progettata da Migcot. 
Il primo esemplare e spuntato 
ieri mattina . poco dopo le 
10,30, dalle nebbie di Maranel
lo. --• - ••-... -• -.; 

La F 92 A è una monoposto 
rivoluzionatissima. Frutto di un 
compromesso Ira esigenze di 
natura aerodinàmica e di de
portanza. Slanciata, appuntita, 
sembra un aereo senza ali. 
Una sorta di Mirage, con alcuni 
accorgimenti (per migliorare i 
flussi d'aria intemi) che do
vrebbero garantire una perfet
ta aderenza al terreno. 
. La nuova macchina girerà 
oggi pomeriggio. Da mercole
dì sarà in Portogallo per tre 

giorni di test. Il 21 febbraio ini- ' 
zicranno le spedizioni per il 
Sud Africa. A quella data do
vranno essere pronti anche al
tre due monoposto. In pratica 
la nuova Ferrari sarà al via del 
mondiale, il primo marzo, 
avendo alle spalle solo tre gior-
nidiprove. ;-.-

Per voltar pagina e puntare , 
al futuro la nuova dirigenza ha 
allestito un ponte col passato. 
Nel nuovo organigramma ci 
sono infatti alcuni importanti 
cavalli di ritomo: a parte Mon
tezemolo si ripresentano a Ma- : 
ranello Postlethwaite, , Sante 
Ghedini direttore sportivo e Ni
ki Lauda (che oggi sarà al re
parto corse )̂ nelle inedite vesti 
di consigliere operativo di 
Lombardi. 

Il presidente Luca Corderò 
di Montezemolo ha ' fatto 
un'apparizione fugacissima al
la presentazione. Cinque mi-

' nuti appena. Troppo poco per 
un presidente che vuol rilan
ciare la Ferrari, ridarle immagi-
ne e risultati. ,. : . 

«Chiediamo un po' di pa
zienza e comprensione ai tifosi 
: ha detto - e alla lunga speria
mo di offrir loro importanti ri
sultati. La Ferrari si presenta al 
via con molte facce nuove, gio
vani pieni d'entusiasmo. An
che i piloti sono giovani. E 
questa linea verde mi trova 
perfettamente -d'accordo. 
Dunque col '92 si gira pagina. 
Attenzione perO: nessuno ha 
la bacchetta magica. Per arri
vare alle vittorie ci vorrà fortu
na, impegno, lavoro». . 

Numeri, tortellini, e 36Q Kmh 
" I O è il numero di Gp effettuati dal settembre 1990. Da 
I O quella data la Ferrari non vince una gara. 

I O i miliardi a Gran premio spesi nel 1991. 

• J ^ U sono gli uomini del repartocorse. 

ù O U sono i motòri a disposizione per tutto il 1992. 

120 sono i motori che verranno fomiti alla Scuderia 
Italia. .,. • - . 

800 
360 
rettilinei 

550 

cavalli a 15 mila giri minuto la potenza del nuo
vo 12 cilindri Ferrari . . , . , , . , . . , . , 

chilometri all'ora ,la velocità massima (rappor
ti lunghi) che la vettura raggiunge nei lunghi 

sono i Ferrari Club in tutta Italia. 

1 A f l A - saranno i pasti preparati per ogni trasferta 
l U U v dal gruppo dei ristoranti Fini di Modena, che 
da quest'anno ha un contratto con la Ferrari. Il meccanico 
che svolgeva questa funzione, soprannominato Pasticcino, 
è stato destituito dall'incarico dopo 14 anni di tortellini e 
lambrusco. . • . • "" "'-••'. ' " ' - '•"'•-• 

1 miliardo di lire per il contratto di Capelli, 800 milioni 
';. per Alesi.'. ... ,•. •. - . •* •., : :,.-.-; 

3 milioni è lo stipendio medio di un meccanico ai box 
(comprese le trasferte) . _ ... 

QQAAA e " c o s , ° di ogni litro della speciale ben-
O O U U U • zinaAgip. 

i Gp vinti da Alesi (ne ha corsi 40) e Capelli (ne ha 
corsi 80) sino da oggi. •..,. , , 0 

Aria di festa e scherzi goliardici alla presentazione della nuova Ferrari F92A. Capelli (a destra) fa il segno delle corna sulla testa del compagno di scuderia Alesi 

E o ^ i ritorna 
Lauda da manager 

. LODOVICO BASALO 

• • MARANELLO. E oggi arriva 
Niki Lauda. Sarà l'ultimo tocco 
al vernissage della Ferrari, ini
zialo ieri con la presentazione j 
della nuova vettura di F.l. Era-
no anni che Niki non varcava i 
cancelli di Maranello. Il suo ri-
tomo e atteso con una certa 
curiosità, essendo uscito dopo ; 
il suo ritiro dal mondo del cor
se. «Alla Ferrari mi attende un 
lavoro interessante, che non "• 
interferirà con il mio impegno 
al vertice della compagnia ac
rea che porta il mio nome» ha 
detto a Vienna, prima di volare 

' in Italia. Dunque a Maranello è 
. festa continua. Lo ha sottoli-
. neato anche Claudio Lombar
di, responsabile della GES (ge-

• stionc sportiva), 6 ormai im- '• 
; medesimato nel suo ruolo, do

po anni passati alla Lancia. • 
' Sembra quasi geloso di questa . 

F.92A scaturita dalla matita del ! 
• francese Migeot. L'essere re

stio a rispondere a più di una ; 
'•• domanda è ormai una sua abi- . 

tudine consolidata. La descri
zione tecnica di Lombardi si 
conclude con una valutazione : 
di«più che sufficienti» È già 

qualcosa. Che la nuova «rossa» ... 
sia in grado di vincere il mon- .'. 
diale nessuno lo dice. «Intanto : 
abbiamo cambiato sigla, non :; 
scegliendo la continuità. Dopo * 
la «643» vi aspettavate la «644» •'• 
-continua Lombardi -. Invece -
questo per noi e un nuovo cor- ' 
so, l'inizio di un programma di •• 
rilancio che durerà tre anni». 
Più loquace, interviene Postle- ;.. 
thwaite, il tecnico ingiese ritor- »•; 
nato da un mese e nominato (t 
responsabile del settore telili. , 
«Una Formula 1 deve essere £ 
docile - fa sicuro - per vincere v 
oggi e necessario un compro
messo tra carico aereodinami- J; 
co e penetrazione acreodina- ' 
mica. Il tutto, ovviamente, uni- ';• 
to a una buona potenza. In ", 
galleria del vento abbiamo ;„•• 
avuto molti buoni responsi, ma ...' 
su pista, questa macchina, è f 
tutta da scoprire». Il riserbo ar- :}_. 
riva perù subito quando si cer- ft 
ed dì indagare sul passo (di

stanza tra le ruote anteriori e 
posteriori [ nit'j. «Non posso.! è 
un segreto - fa Postelthwaite - . 
sapete, la concorrenza...». Più 
in disparte Migeot e Nichols, 
che non compaiono nell'orga
nigramma della squadra. «Solo 
perche non sono i responsabili • 
dei loro settori» - precisa Lom- , 
bardi. Ma l'americano è dato 
per 'partente, * destinazione i 
Mercedes. •• • . • •• ..• 

«Non ho più voglia di fare il . 
gregario - sbotta Alesi - questa 
e la volta buona, me lo sento. 
Da dicembre qui tutto è Cam- • 
biato in meglio». «Ringraziamo 
questi uomini, questi meccani- • 
ci - fa Capelli con spirito sin- ; 
dacale - hanno passato notti , 
intere per finire la monopo- ! 
sto». L'ultima parola la dice 
Massai, responsabile del moto- ! 
re: «È il propulsore più pulito • 
della F. 1. Inoltre è molto elasti
co, tanto che il cambio è pas- > 
sato da sette marce a sei» 

Q&mpiadl àwemaB-1 Domani cerimonia d'apertura col presidente Mitterrand 
Doménica prime medaglie e già un caso ecologista • 

Sulle nevi a caccia di cristalli 
•V Apertura in grande stile, domani 
ad Aibertvillc. Ci sarà il presidente della 
repubblica francese, Francois Mitter-., 
rand. E con lui anche Dan Quayle, vice
presidente degli Stati Uniti. Sotto i loro 
occhi sfileranno i sessantaquattro paesi 
partecipanti ai XVI Giochi invernali. Al
berto Tomba e la bandiera italiana 
avranno il posto numero 33 nella sfila
ta. La filastrocca in rima (ovviamente 
in francese) che accompagnerà ogni 
ingresso nello stadio olimpico dove si 
svolgerà' la cerimonia di apertura gli ha 
anche assegnato un verso che potreb
be sembrare allusivo: «soffia sugli stadi 
un vento di follia ecco che entra l'Ita

lia». ' • . . ' . . . . . . • , • 
Uno spettacolone non privo di punte .'. 

kitsch. Ogni bandiera sarà preceduta 
da una bella ragazza chiusa in una spe-
eie di bolla di sapone odi ghiaccio, co
munque con tanta neve svolazzante ;• 
dentro. L'ispirazione dello sceneggiato
re, Philippe Dccouffle, è di chiara mar- ' 
ca circense. Un circo bianco rivisitato 
in chiave sportiva, con qualche riferi
mento a Fellini. Poi l'accensione della 
fiamma olimpica da parte di Gerard 
d'Abovilte, il rematore solitario, che sa-
rà l'ultimo tedoforo e spedirà un lampo 
di fuoco verso la sommità del tripode. 

, Ma, già prima dell'apertura, nascono 
polemiche. È previsto che, sotto gli oc
elli di milioni di telespettatori collegati,, 
via mondovisione, gli atleti della nazio- _' 
naie danese sfilino in pelicela, ricavate 
da pelli di foche massacrate in Groen
landia. Gli animalisti di tutto il mondo 
stanno protestando presso il Comitato 
olimpico di Copenaghen e presso quel- ; 
lo internazionale. In Italia, la Lav (Lega 
anuvivìsezione) ha chiesto al Coni se e 
previsto che anche Alberto Tomba e gli 
altri azzurri indossino pellicce. •• 

Un altro motivo di polemica sarà la 
decisione di prelevare il sangue per gli 

esami antidoping. Il presidente della 
commissione medica del Ciò, il princi
pe Alexandre De Merode, ha confer
mato oggi durante la sessione del co
mitato olimpico intemazionale che a 
partire da questi giochi gli atleti dovran
no sottoporsi anche ad analisi del san
gue. De Merode ha precisato che sa
ranno esaminati i primi quattro atleti di 
ogni prova, più altri estratti a sorte. 

Ma la meteorologia tiene tutti col fia
to sospeso. Ha smesso di piovere e 
splende il sole. Anche a Val d'Iscre. Ma 
le previsioni non sono buone e infatti 
prevedono vento e neve in quota pro
prio a partire da domenica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M •ALBERTVILLE. I Giochi co
minciano sabato con la ceri
monia di apertura e tre partite 
di hockey. Domenica si asse
gnano i titoli dei 15 chilometri 
donne, della discesa libera uo
mini, del salto dal trampolino 
di 90 metri e sono in program
ma le prime due discese dello 
slittino e Italia-Stati Uniti di 
hockey. Ci pare giusto offrire al , 
lettore il panorama azzurro e 
cioè quel che la spedizione ita
liana e in grado di raccogliere 
tenendo conto che e la prima 
volta che la rappresentativa 
del Bel Paese, versione inver
nale, ha un elevatissimo tasso 
di possibilità di podio. •- ~-
Sci alpino - Alberto Tomba è 

favorito sia in slalom che in «gi
gante». In attesa del suo mo
mento olimpico, il bolognese 
sta rifinendo la preparazione 
in Val di Fassa sotto gli occhi 
vigili di Gustavo Thoeni. Debo
rah Compagnoni ha, sulla ba
se dei risultati stagionali, la 
possibilità di raccogliere me
tallo prezioso in «supergigan
te», tra i pali larghi e tra quelli 
stretti. Nel gruppo degli outsi-
ders veleggiano Sergio Berga-
melli, Patrick Holzer e Kristian i 
Ghedina. Lo sci alpino azzurro 
ai Giochi d'inverno ha conqui
stato cinque medaglie d'oro, 
tre d'argento e quattro di bron
zo. 
Sci di fondo - Stefania Bel-

REMOMUSUMECI 

mondo e in grado di scalare il 
podio in almeno tre delle cin
que gare del programma. Eco-
si Manuela Di Centa se avrà sa
puto risolvere i problemi fisici 
che le hanno ritardato la pre
parazione. Maurilio De Zolt è 
alla fine della carriera. È uomo 
da medaglia sui 50 chilometri. 
Qualche possibilità hanno la 
staffetta, Marco Albarello e 
Giorgio , Vanzetta. Il bottino 
olimpico dell'Italia e di un oro 
(Franco Noncs) e di un argen
to (Maurilio De Zolt). 
Biathlon - L'Italia è ingigantita 
nelle ultime cinque stagioni e il 
quartetto composto da An
dreas Zlngcrle, Hubert Leit-

Gl azzurri in carriera 

SCI ALPINO T 

Alberto Tomba • 
Deborah Compagnoni 
SCI DI FONDO 
Stefania Belmondo 
Manuela Di Centa 
Maurilio De Zolt 
BIATHLON 
Andreas Zlngerle 
Hubert Leitgeb 
SLITTINO 
Arnold Huber 
NorbertHuber 
Hansjoerg Raffi 
SHORT-TRACK 
Marinella Cancllni 

campione olimpico S e G 
I .SGdlCoppaaMorzine 

argento e bronzo ai Mondiali 
argento e bronzo al Mondiali 
bronzo ai Mondiali 

capofila Coppa del Mondo 
campione del mondo a squadre 

campione del mondo singolo 
bronzo al Mondiali doppio 
bronzo al Mondiali doppio ' 

campionessa d'Europa 

gicb, Johann Passler e Picral-
berto Carrara è addirittura il fa- '.*'• 
vorito per l'oro della staffetta \ 
4x7,5. E anche da dire che An
dreas Zingerlee l'attuale capo- [? 
fila della Coppa del Mondo. Vi ',". 
sono possibilità di podio an- '•• 
che nelle due prove individua- ' ; 
li 110 e i 20 chilometri. Ai Gio
chi d'inverno gli azzurri vanta
no due terzi posti. .«.-• — .. 
Slittino - Arnold e Norbert Hu- : 
ber e Hansjoerg Raffi sono tra i •'-
favoriti sia del singolo che del ~ 
doppio. E buone possibilità ha ": 

pure Gcrda Wcissensteiner in '; 
impetuosa créscita tecnica. £ 
Giova ricordare che ai Giochi ' 
del '68 a Grenoble Erika Lech-
ner stupì il mondo con una 

grande vittoria d spese delle fa
voritissime tedesche dell'Est. 
L'Italia dello slittino conta tre : 

medaglie d'oro e altrettante 
d'argenlo. -
Short Truck - È la specialità -
nuova del ghiaccio. Si tratta di 
una disciplina spettacolare 
che ha il vantaggio di non aver 
bisogno delle grandi piste di ; 
400 metri. Allo short track - si- ; 
gnifica «pista corta» - basta il 
ghiaccio dell'hockey. ' L'Italia 
conta su una buona squadra e 
sulla splendida Marinella Can- -, 
clini, campionessa d'Europa e ; 
vincitrice di due prove di Cop
pa Curopa La giovane atleta 
valtcllincsc ò una delle favori
te 

Ultimi ritocchi 
ai cerchi 
olimpici. 
Ad 
Albertville 
tutto è pronto 
perla ' ••„ . 
cerimonia . ,. 
d'apertura , ' , 
di domani. 
Sono "•••• 
Alberto Tomba 

Velocità - L'Italia non ha mai 
conquistato medaglie nel pat-

; tinaggio di velocità, tradiziona- , 
le feudo dei nordici e degli ' 
olandesi. Stavolta può contare » 

•• sul giovane trentino Roberto ; 
Sjghcl.in.gradodi^rtarca.ca; , 
sa almeno uWinedagfìa.'iji<> \ 
va ricordare clic l'Italia del • 
ghiaccio ai Giochi olimpici 
non ha mai raccolto metallo ; 
prezioso. *;-.• •-• • '• '?•' " ' ':;:*•{«-'.' 

Dal bob, dal freestyle, dal ;, 
; salto, dal pattinaggio artistico e • 
dall'hockey ci si >- possono -
aspettare soltanto delle buone 5 

' presta/ioni, dei miglioramenti " 
rispetto ai Giochi del passato 
Nientedipiù 

Bugno cancella il Giro dall'agenda per Parigi in giallo 
Stavolta non ha detto: «Obbedisco» 
Sponsor battuto in volata • 

M Bravo Bugno. Bravo per il suo coraggio e la sua scelta. 
Finalmente un campione che è maturato anche nel caratte
re, che ha detto di no a tutti coloro che lo volevano impegna
to anche nel Giro d'Italia prima di recarsi al Tour de France. 
Ha messo gli sponsor davanti al fatto compiuto, ha resistito 
alle pressioni degli organizzatori, ha fatto intendere chiara
mente che le gambe sono sue e che vuole usarle come me
glio crede. Voglio qui ricordare che due anni fa, dopo aver 
indossato la maglia rosa dalla prima all'ultima tappa del Gi
ro, Il monzese aveva obbedito agl'ordini di scuderia che gli 
imponevano di disputare la corsa per la maglia gialla. Un 
obbedisco forzato, ottenuto da un ragazzo stanco e consa
pevole di non avere la potenza e la determinazione per met
tere in croce Lcmond e compagni. In altre occasioni si era 
giocato sulla pelle di Gianni sottoponendolo ad un'infinità di 
traguardi e finalmente ecco la ribellione, ecco Bugno che si 
rifiuta di finire nella graticola del Giro e del Tour per il quinto 
anno consecutivo. I mici complimenti all'uomo e all'atleta 
indipendentemente da quello che sarà il risultato del 24 lu
glio in quel di Parigi. Gianni si è messo sulla strada maestra e 
vorrei tanto che fosseun esempio per l'intero plotone. 

•s -i-!ft^,v. ..•-• •• •>••-,•,?... -...-•;.' ,..-..." •••OGiSa. 

Dopo mesi di tiramolla il campione : 
del mondo dice no alla corsa ; 
a tappe italiana e punta sul Tour : 
«È una scelta soltanto tecnica 
non voglio prendere in giro i tifosi» 

•~"~" " DARIO CECCARILLI ~ ~ " 

• • MILANO. Una parola di 
due lettere: no. Gianni Bugno, 
a costo di scontentare mezza 
Italia, ha dato il suo responso: 
niente Giro. In realtà, Bugno 
aveva già deciso da un pezzo. 
Solo che tutto il suo entourage 
e soprattutto gli organizzatori 
del Giro fino all'ultimo hanno 
esercitato un fortissimo pres
sing per fargli cambiare idea. 
Niente, Bugno non si e smosso 
di un millimetro. «La mia e una 
scelta tecnica. Puntando al 

Tour, non posso partecipare al 
Giro da protagonista. Ma farlo 
senza convinzione sarebbe co
me prendere in giro i tifosi. Co
si ho deciso d'andare al Tour. 
Attenzione, però: non sono 
obbligato a vincerlo». 

La Gatorade, nel giorno del
la sua presentazione, fa le cose 
in grande. Rimati del suoi big 
con sottofondo musicale, ospi
ti eccellenti, fotomodelle stra
tosferiche in divisa da ciclista, 
e perfino la Maria Teresa Ruta 

che travolge tutti i presenti con 
la sua solita valanga di parole 
Al tavolo dei della presidenza, 

:" il gruppo dirigente società ca
peggiato da Giulio Malgara. 

• Poi tutti gli altri: il presidente 
della Fcdrerazione Omini, il 
team manager Gianluigi Stan
ga, i due diesse Algeri e Corti, 
Felice Gimondi (che rappre
senta la storica «Bianchi», forni
trice delle biciclette), e via de
crescendo fino al professor 
Bruno De Michelis, psicologo 

: del gruppo. 1 corridori, invece, 
• sono seduti in platea. Anche 

l'occhio vuole la sua parte, e 
cosi portano tutu' un elegante 
completo verde ovviamente 
firmato. Davanti i professioni
sti, dietro i dilettanti. Segno dei ~ 
tempi: non sembrano neanche • 
ciclisti. L'unico immutabile 6 
Gianni Bugno, più immusonito • 

, del solito per il ruolo che deve 
sostenere. Non deve essere 
piacevole far la parte del cini
co che resta insensibile al gri- Giartni Bugno 

do di dolore dell'Italia ciclisti
ca. Bugno comunque non si ti- . 
ra indietro. E risponde alle 
obiezioni con molta chiarezza, i 
In questo senso, Bugno ò di- ; 
ventato ~ veramente J grande, •; 
emancipandosi dalle sue ami-
chetimidezze. *"*«' '-,--;-i•.'-•?..;;. 

Laurent Fignon ù invece al-, 
legro e pimpante. Tutto ab- . 
bronzato, il codino biondo ;., 
sempre più lungo, il francese ' 
sembra il vero padrone di ca- : 
sa. «Bugno? Fa bene a fare 
quello che vuole. Solo lui può :: 
sapere che cosa gli conviene »• 
fare. Il Giro l'ha già vinto, il ì; 
Tour no». Parla già in italiano, '<. 
mettendo qua e là le sue solite ? 
pemacchiette parigine. A prò- :: 
posilo dei suoi obiettivi sta sul fi 
vago facendo capire che dove :{ 
non arriverà Bugno cercherà • 
d'arrivarci lui. yrM,»- '»>™»«:*, : 

i Gianluigi Stanga rivela un 
particolare significativo: fino a ':' 
un'ora prima de'la conferenza ? 

stampa, sul no di Bugno c'era 
ancora incertezza. «Voglio che 
sia chiara una cosa: la scelta di 
Gianni 0 prettamente tecnica. 
Scegliendo il Tour non vuole 
dare nessun giudizio-negativo 
sul Giro che, tra l'altro, e molto 
bello, lo credo di conoscere 
bene Gianni, abbiamo sempre 

: deciso lutto collegialmente.! 
Piuttosto che fare un Giro d'Ita- " 
lia che scontentasse ì tifosi,.' 
preferiamo non farlo. Noi vo- : 
gliamo che dopo 27 anni il " 
Tour parli italiano e vi dò ap- • 
puntamento il 24 luglio a Pari- ' 

Molto esplicito anche Giulio 
Malgara: «Economicamente, la 
scelta di Bugno ci mette in dif- . 
ìicoltà, perche il mercato della 
Gatorade e radicato soprattut
to in Italia. Ci dispiace, ma ri- • 
spetto la decisione di Bugno. E 
una decisione razionale, detta
ta dal cervello. Inoltre e anche 
difficile. Non vorrei essere nei 
suoi panni». -̂  

Bugno viene torchiato dai 
h cronisti. «SI, lo so: la gente non 
J sarà contenta. Anche a me di-
V spiacc, ma penso che sia giu-
' sto cosi. Già l'anno scorso ci •;.' 
i avevo pensato. Quando ho co- .:'.' 
v minciato il Giro d'Italia, Chioc- i: 
•;• cioli, Lelli, Chiappucci e altri ? 
:•' andavano fortissimo, lo ero %•• 
f- partito con l'idea di crescere >•-

strada facendo, invece ho do- *\ 
vuto consumare molte energie | 

•-' per cercare di stare al passo fc 
•' degli altri. Energie che poi, for- ?" 

se, mi sono mancate al Tour. • 
lndurain? Se lui pensa di riu- '-• 
scirci, fa benissimo. Poi gli spa- ' 

• gnoli non hanno mai vinto il '.-; 
Giro d'Italia. Comunque, non ';".'• 

; posso dire se fa bene ho fa ma
le, io ho già i mici problemi...» « 

Conclude Stanga: «Appena r 
hanno capito che Bugno si •'•' 
orientava per il Tour, gli spa-•'.: 
gnoli hanno iscritto lndurain al s' 
Giro, lo credo che lndurain ab- :' 
bia paura di confrontarsi, al 
Tour, con un Bugno fresco». :,« 


